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STONINO; 9 MAGGIO 4889, 





Rivista. 


Sì costituirà una compatta e stabile maggioranza? 
in quale pariito avrà essa il suo punto d'appoggio? 
ecco la dimando che tutti indistintamente si fanno, 
quantunque cinscuno; desideri la soluzione della que- 
stione, t'ttavia pendente, nel modo consentaneo alle 
‘sue idee. 

Poichè neppure. la ‘discussione del 3. di maggio 








tal potuto far prevedere con. sicurezza la risposta 
a'tali quisiioni. Si avvicinò il Ministero a parte 
dell'opposizione. 0 questa'a_ quello? ‘In ‘ogni. caso 





questo. rinorzamento; della maggioranza non arre- 
clierà una scissione nella destra e un corrispondente 
aflievolimento, del. Governo? 

Se dobbiamo giudicare dal linguaggio della stampa 
profonde discrepanze esistono nel partito che so- 
stenne nori dei ignori. Mend= 
brea e! Combi ie SI imnifestano Sulle 
opinioni alla. compisizione del futuro. Ministera e 
specialmente su chi deliba avere il portafogli degli 
interni, quello chia dispone, della. prefetture, che 
nomina i sindaci, che influisce più di tatti sulle e- 
lezioni, che ha il maneggio dei ‘fondì segreti e di 
molti altri chie servono allo stesso scopo e che poi 
può promuovere la riforma più importante di tatte, 
quella della legge” comunale e. provinciale. 

La Perseveranza © la Gazzetta d'Italic © altri ri- 
csi fautori della estrema destra non possuno assoluti - 
mente acconciarsi all'idea che si offdi una parte i 
portinte del. potere ad uno dei nuovi (convertiti, 
com'essi fî qualificano. Anzi non vorrebbero, una 
modificazione importante di sorta alcuna, vorreb- 
bero il ritorno di alcuni degli uomini. cni dicono da 
quattro anni (condannati ad un ingiusto ostracismo, 
Tutto al più consentirebbero che come ricompensa 
della resipiscenza dimostrata] dai permanenti si ac- 
contasse ad alcuno dei privcipali di essi © l'arri- 
coltura e il commercio, 0 la grazia © giustizio. Ma 
probabilmente dovranno, rassegnarsi a tener il becco 
lungi dall'erba. 

Pare che non istoromo più lungamente. în questa 
dubbiezza. L'accanimento. iatinto dimostrato. dai 
predetti giornali nell'escludere alcuni personaggi da 
tina portecipazione reale al potere, il volere ad o- 
gni costo la continuazione del signor Cantelli nel- 
l'amministrazione dell'intero, dimostrano giò quanto 
S'llu lessero nel credere che on fosse quistione di 
altro che del ritorno di alcuoî traviati alla cast pa- 
terna, della cessazione: di una opposizione mera- 
meate regionale, fondata sopra astii e rancori. 11 
vero è che l'opposizione ‘era findata sul mal Go- 
verno chie ci. resse. finora. 

Mo noi atteudiamo meglio che ron la nomina di 
alcuni persoraggi, che abbiano professato. risisa- 
mente i principil, cui eredianio. possano tornare lo 
Stato in condizioni normali, Desidarianio che queste | 
dichiarazioni di principîi si traducano în effotto, che 
da essi s'informi l'opera della legislazione. E solo 
a questa condizione. si potrà ridestore lu fiducia 



























































APPENDICE 


LA SETTIMANA LETTERARIA 


caserme 


LA LETTERATURA DRAMMATICA IN ITALIA 


Raccolta di componimenti tentrati, di | 
Adamo Alberti. — Napoli  tîp. di Em, Rocco 
(prezzo L. 2). 

Pietro 0 la gente nuova, commedia ja tre 
alti, di Zuigi Alberti (preiniata al concorso go- 
vernativo del 1866). — Firenze ,_ G. Polverini 
editore (prezzo) L. 9). 

ÎLa moderna Arcadia , commedia in tre atti, 
di Filippo Baractani. — Ancona, tip: di Gu- 
stavo Cherubini (prezzo c. 7 








‘Sono oramai trent'anni che autori, attori e critici 
stanno soffiando nelle ceneri; del teatro italiano, fa- 
cendo a fidanza con un verso di Dante cho « poca 
favilla gran fiamma seconda. « Sinora non se ne 
‘sono levate che piccole fiamme. La è mancanza di 
soffio. Gli autori — non voglio offenderae nessuno: 
ve ne ha di molti che hanno talento, e meglio che 








della nazione, stanca di vano promesse, di sterili 
| proteste, 5 
Tiugioue di Vene sperare ci di il vedere di quando 
in quando sostenuti quei princigii anche da giornali 
con cui fummo ben spesso in opposizione; e scorgiamo 
în quel! fatto una nuova prova'ctie le buone idee fini- 
scono poî sempre: per. generalizzarsi. In una rispo- 
sta ad'un suo articolo, L'amore di campanile, il 
L'orriere Jtaliano pubblica la seguente lettera, nella 
quale viene propuguato con molta forza il sistema 
del decentramento. 
< Ello potrà lamontara quanto vuole. cotesto fatto, 
tia esso non satà, meno, costante, con tutte le'sve rovi- 
toto conseguenze, finchè duri l'assurdo sistema di cui è 
la più semplice ed inevitabile conseguenze 
# È qual'è questo sistema o principio da cui dipende? 
Lo dirò in poche parole: « quello di attribuire all'ente 
‘54910! cid clio non è al'ima vera 6 propria compeldhza. » 
Finchè la costruzione o manutenzione di strade, canali, 
fiumi, ponti, porti, eco. oca, cho. direttamente. interes: 
sano una 0 più provincie d'Îtalia, ma non tutte, si vorrà. 
cho posi su tutte ‘e cln sì deliberi di tutto, per mezzo 
dî ranprosontanti poli fio lo sconcio di 
col ella si duole: e. mi creda, in parola d'onore, ch'ella 
non sarà più fortunata (colle ‘sue: predicho di quanto fl 
fosse Menenio Agrippa quando | voleva persuadere alla 
plebe romana, clio aveva torto a non faro il comodo dei 
patrizi romauî, oi ‘a on sopportaro ia santa pace la 


ineguale misura con'che ripartivasi l'utile. dei comuni 
carichi. 


Né questo eli'io fo/è un astratto ragionamento, che 
non abbia il. suggello dell'esperienza. Ha, di grazia, la 
8, V. letto Je opere doi: più insigni rappresentanti della 
nuova Francia liberale, quelle, per esenipio, di Tocque- 
wilo, di Héchard, di Radot, di Rognault, di Pelletan, di 
Chevillard, 6, per: dire un nome che vale tutti, del mat- 
aimo Ernesto Renan? Etibene in che sono tutti concordi? 
Nel ritenere como causa della tendenza francoso al s0- 
cialimo, e per essa, como cansa del suo necessario cor- 
rettivo, il cedarismo, quel funesto e assurdo sistema clie 
attribuisco allo Stato Je funzioni d'omnigestore: 

«Ora, fra la indebite. funzioni arrogatosi , quella. dei 

, non. ‘è ultima: per: codesti settori. Ve- 
un potente mezzo di corruzione elettorale , 
giacoliò, dicono, anche sugli onesti, sui qualj non si può 
‘gite con turpi mezzi, si agio coll'essere generosi‘ fr 
vari, verio la propria. contrada nativa, Vedono infessa 
una solenno iaginstizia. perchè , nocessariamonto , fra i 
varil contendinti, per evitare economie e chiedere lar- 
ghezzo in fatto di pubblici Invori, saranno sempre pre 
feriti dal potera esecutivo, i rappresentanti delle provincia 
ci città più potenti per economica © moralo prevalenza , 
cho vuol diro quello precionimonto cha più hanno di pub" 
blici lavori ; o quelle invece: saranno posposte; che meno 
sono temibili © influenti per mancanza appunto di lavori 
pubblici, che invano reclamano, In essa vedono inf una 
causa 0 di dissidîi © malumori fra i rappresentanti , e 
pet essi fra Je provincie che li hanno eletti, ‘o di anor- 
mali alleanze , non determinato da principii politici, ma 
| da secondo vedute. » 

a = 

La Gassetta del popolo di Firenro credo!cho' ci sin 
sfoggito un periodo del suo articolo sullo economie’, al 
quale abbiamo dito lunga risposta. 

Il periotlo in questiono è il seguente : 

* Se la Camera con tanta insistenza tira via a spen- 
| dere; se in questo solo punto sì collegano, partiti op- 
posti; so malgrado la popolarità cho sarebbe, folle di 
acquistare prodicando ln economia , nessuno so. no fa 
Handitore ; so gli stessi deputati che ora paiono disposti 
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talento, n vera capacità drammatica che è così 
tutto, speciale, ma quello che sto per dire mi sem- 
bra tuttavia non men vero .per ciò — gli autori 
| mancano d'una gran forza, che è quella che costi 
tniscé ciò che dovrebb'essere per loro la potenza 
| di questo soffio benedetto ; ed è l'originalità e la 
| verità di venzione. O trascinano i loro .compo- 
| rimeati drammatici sulla falsa riga della tradizione, 0 
{ si avventurano a certo novità temerarie:su cuî non 
| manda un raggio di luce il mirabile splendore della ve- 
| rità. L'uomo — e quello in generale, e in particolare 
| quatto moderno — l'uomo di quest'italia incerta ea 
| oscitante selle sue forme, nei suoi limiti morali, 
dirvi, e nelle sue volontà — l'uomo fa difetto nelle 
loro composizioni, non vive, non ha persona e 
tere « sostanza di realtà, è un fantoccio a cui 
dirano i Gli, è un'astrazione dietro cul parlo l’au- 
tore, come il burattivaio di sotto alla testa di legno. 
che fa muovere sulla punta: dello sue dita. 
Gli attori — anche qui. faccio le dovate riserve 
e noto le onorevoli eccezioni — falliscono, uricor 
alla natoralezza insieme ed all'ri 
| ritraggono dalla giusta osservazione del vero, ma 
ricopiano copie di, modelli, oscillano fra. l'esagera- 
zione e 
in un mondo convenzionale, vestono infelicemente 
d'ana falsa apparenza delle larve di caratteri. Icri- 
tici non honno saputo nè indirizzare nè guidare: 
innncano d'autorità © di polso: ‘sono il più spesso 
nient'altro cho un'eco. del pubblico: e questo è 
quello; che ha più torto dî tutti, ]l pubblico non 


























‘alla conciliazione, not. hanno fino a ieri parlato mai di 
‘sconomie, ma: bensì! hanno: votato anch'essi non: poche: 
‘peso; ‘agli occhi nostri è un segno. evidente che. queste 
‘sconomio non: possono farsi, che lo condizioni speciali 
dltalia Te impongono corto spese ,.o_ cho le promessa ; 
quanto più cospicue: sono a parole, tanto più vane :riu- 
sciranno noi fa 

Il periodo non c'era eftiggito e credevamo avervi fm- 
plicitamento risposto e ansi sull'argomento addotto in 
sso pariammo più volte. Denloratimo, sovente la faci- 
lità con cnf non solo il Governo ed i suol sostenitori, ma 
i nostri amici altresì, approvarono tante! spese cho con- 
dussoro le nostro finanza allo stremo. Ia ciò pur troppo 
tutti, senza distiszione di paréito, hanno, da. farsi dei 
rimproveri. La popolarità essi non la cercarono. prodi- 
canido o meglio ancora effettuando l'economia, ma nello 
stanziare dello. spese: colla lusinga, di amicarsi lo. popo- 
lazioni del singoli distretti, mentro l'effetto a pezza non 
corrispose allo; sporanzo 0 si speso dieci (per ottenere 
cinque. 

Ma ao questo è un fatto realo non ne possiamo trarre 
la conseguenza che: no trae la G. del popolo; che quelle 
‘economie non si possano, far> e che le condizioni speciali 
d'Italia impongano certa apeso. 

Qual è la condizione speciale dell'Italia a, cui dobbiamo 
rivolgere ora la nostra attenzione? I cento milioni di dl: 
savanzo attuale nel bilanci avvenire che'non eì è tro- 
vato ancora il modo di colmare. La G. del popolo c.il 
Ministro delle fnanze ammettono. clio. non si possa più 
pensare a nuova imposte ed hanno cento. volte ragione. 
Cho resta dunque a fare? La risposta è ovvia. 

Prendiamo, per amore della brevità, un solo bilaneio, 
‘quello della guerra, Se!taluno ‘affermasso © facesse di 
provare cle le condizioni speciali dell'Italia esigono che 
‘essn abbia tante forze militari quante ne ha la Francia 
e la Russia, che cosa rispondereste? L'oratore è molto 
aloqueate' e'dotto, ma è inutile che ci chiegga una cosa 
che noî simo nell'assolta impossibilità di fare. Ora il'no- 
astro bilaacio attivo non ci consente assolutamente di con- 
tinnare in un sistema di faro delle ‘spese che vincono 
costantemento ed enormementa glintrlt, potremo forse 
continuare ancora. por:un' anno o due e poi la realtà si 
presenterebbe nuovamente © con un aspetto? più terri- 
Vle ancora, dunque dobbiamo a qualunque. costo resti- 
tuire l'equilibrio nei bilanci. 



































IL NUOVO ORARIO DELLE FERROVIE. 
Oggi pubblichiamo il solito specchietto dei arrivi e 


partonze per "Torino , cho verromo ripetendo di quando 
fa quasdo. 


Sporavamo' cho questa volta call'orazio si sarebbero 
soddisfatti i più visi desidorii dello nostro popelazioni i 
quali recentemente ebbero perfino eco in Parlamento ; 
ma dobbiamo confessare che lv nostre aspettative furono, 
s0/non in tutto, în molta parto deluso. 

Così fra. Torino e Milano non vi è che tn ‘solo! con- 
voglio diretto per l'andata al mattino, ed un solo diretto 
che arriva alla sora. Ciò è troppo poco assolatamente 
0 gl'interessi commerciali di; questo duo grandi città non 
possono a meno di sofirire di questo stato di cose. 

Così purefira Torino e Genova © viceversa non vi è 
cho un sol convoglio veramente diretto, il quale impiega 
4 ore © 20 minuti, mentre l'altro, che. vieno qualificato 
come diretto, implega 5 ore: è 20 minuti. 

È poi sempre eccessiva la lentezza sullo linco secon- 
dacie. I quattro convogli per Cunco impiegano in media 
8 ore e Jk per percorrere 87 chilometri; mentre ci pare 
non essere indiscreti chiedendo che mai si stia al dissotto 
di uni percorso di 30 chilometri all'ora. 


Queeta osservazione è pure applicabile ‘n tutte 16 al- 
tre linee di Pinerolo, d'Ivrea, di Biella, ecc. 














applaude ‘e non disapprova sempre con giustizia, 
manca di senno critico e dî gusto, incerto all’e- 
Siremo. di ciò che voglia, scarso di criterio del 
bello, nuoce .il più delle volte tanto. coî suoi en- 
tusiasini quanto ‘colle suo severità; 

Tutti questi colpevoli però. possono invocare. le 
circostanze attenuanti — e tanto attenuanti che loro 
possono valere un'assolutoris. La colpa maggiore 
è delle circostanze, Io non sono della scala del 
Taine, il quale vaole che le intelligenze e così i 
periodi dell'arte e le epoch della lelteratura attin- 
Gano assolutamente dal mpjido circostante le qua- 

ù e i niodi del loro essere, coma uni pinata at- 
tinge meccanicamente dal suolo in ni sono immerse 
le sie radici, dall'aria in cuî respirano. le aue fo- 
glie, gli elementi dei suoi fori e dei suoi frutti. lo 
attribuisco all'iniziativa dello personalità: qinana, alia 
forza della volontà dell'iadividuoall'azione-di quel quid, 
chiamatelo come volete, ond'è retto e governato que- 
sto, microcosmo che costituisce l'uomo e sopratutto 
questo mondo indefinito (che è il campo del nostro 
pensiero; gli atribuisco, dico, un'efficacia. propria, 
caratteristica, non foss'aliro che. di libera «scelta, 
per cui degli: elementi che gli si presentano, si 83 
simila quelli che! più gli piacciono e meglio corri - 
‘spondono all’esser:suo. Ma il fatto innegabile è pure 
che cotali ‘elementi si hanno necessariamente da 
prendere nell'ambiente in cui si vive, e che nè anco 
il genio non ha potenza di saltar fuori di I per 
lariciarsi ia un mondo iguoto, 0 che più non è, 0 
chiv non è ancora, e, se. pur l'avesse questa po- 











Non ci fa poi possibile trovare. alcata onesta colnci- 
‘denza per andare da Torino a Gozzano; è affure dî poco, 
ma pur cl paro questo un erfore, 

Un servizio invece che, torna ad onoro della Società 53. 
‘ quello del convoglio isiternazionale in coincidenza: colla 
forrovia Fell; partendo da Firenze allo 10/40) antim, at 
attiva poco oltra'a mezzanotte a Susa, percorrendo 521 
chilometri in meno di 14 ore; s6 al tien conto dello di 
ficoltà degli Apennini delle complicazioni di servizio in 
parecchie grosse stazioni di passaggio, © delle formato 
‘accordate ai viaggiatori, non si può a meno di esserne 
soddisfatti. 

Noi speriamo che tanto Ia Società che il nuovo mrini- 
atro dei lavori pubblici vorranno occuparsi del migliora- 
mento degli orarì delle ferrovie, poichè dal medesimo di- 
pende in gran part l'acorescersi; 0d il diminuire Vin- 
troito dui viaggiatori, 

Ni confronto dei. prodotti attuali; per viaggiatori uulla 
linoa di Pinerolo ‘con’ quelli che si ottenevano nna volta: 
sominilitrorobiba preziosi dati fa proposito: 

Crediamo cho sarebbe nocessario sulle lineo secondario 
aoperaro. locomotive. meno pes 
sultante si avrebbe. Jargo'margino per ist 
servizi di merci che ora turbano i convogli dei _ viaggi 
tori. Alla Società dell'Alta Italia. già. dobbiamo impor- 
tanti miglioramenti sullo tariffe. merci; noî speriamo che 
equal riconoscenza. noi lo. dovremo ‘per il servizio det 
viaggiatori. 1 prodotti ora aumentano; per. poco che si 
aiuti la cosa, ossì supereranno la garanzia, ed allora la 
Società, sciolta da ogni. vincolo. col Governo, da ogni 
‘sospetto di calcoli eguiatici, vedrà acorescersi immensa- 
mente il suo credito. 


























ATTI UFFICIALI 


La Gassetta, U/fcsale del 7 maggio reca: 

1. Un regio deereto (n.5007) ii dita dell 
aprile, che sopprime il comune di Piozemo aggregandolo 
‘quello di Limbiate. 

2, Un regio deereto (i. 1017) in data del 56 
aprile, che sopprime alcuni. posti nel personalo della DI- 
sezioni) gonerala dello gatelle: 

3. Un regio deereto (o. MMOXVI, parte sup- 
plepentare) in dita del 7 marzo, che autorizza la ven- 
dità di un fondo, demaniale, nella provincia di ‘Calabria 
Ulteriore. L 

i. Dinposizioni neî contabili d'artigiieria: e, nel 
corpo d'intendenza mil 


Cronaca Cittadina 


© Mereatl di Torino. — Il Sindaco, con 
manifesto in data 9' maggio, nel ricordare le disposizioni 
del regolamento generale. sui mercati, affinchè ‘siano e- 
sattamente osservate esiaulio sui mercati ‘all'ingrosso 
degli erbaggi © patato, oserclti nella. piazza principala 
dell Borgo Dara ed in quella Madama Oristi 
Ditermina 

1. L'apertura doi morcati anzidetti degli erbaggi e pa- 
tato all'ingrosso, a datare dall'Il corrente meso, è fi- 
‘sata dal deguente orario : 

Noi mesi di 

‘gennaio, febbraio, novembre, dicembre ore 6.112 ant. 
Nei mesi 





























marco, aprile, settembre, ottobre» S.1mdant, 
Nei mesi di 
maggio, giugno, luglio, agosto» ant. 


Prima delle ore sovraiudicate sono proibite lo contrat- 
tazioni, sotto pena di procedimento contravvenzionale, 





tenza, non riuscirebbe ad altro ‘che a fare opera 
vana ed incompresa. 

L'umanità è una gran tribù che cammina su per 
na strada infinita; quella del progresso. A seconda 
che la si ‘avanza sî scoprono nuovi orizzonti, si 
rivelano regioni novelle, nuovi modi e nuove ma- 
nifestazioni appariscono. Sicome non tutti cammi- 
nano sopra una sola riga, parallelamente di, fronte, 
ma si va a gruppi, e chi ha miglior passo entra 
innanzi agli altri, e chi è più debole in gamba ri- 
mane alla coda, così avviene che chi precede 
possa scorgere prima dello. massa alcuna cosa di 
atiovo: ed annunziarla a quelli che seguono, i quali 
‘0 se ne margviglieranno, o non crederanno, come 
quelli dal ‘tardo camminare trovandosi arretrati 
vedono: ancora le cose che la universalità, non vede 
gilt più, © parlano tuttavia di oggetti e dî forme 
che giù scomparirono dal medio orizzonte ; ma il 
vero è pure che nelle regioni che saranno acr 
cossibili soltanto ai nostri tardi nepoti., occhio di 
smo presente non può vedere, @ quindi il voler 
fire della scienza e dell’arte dell'avvenire è pretesa 
assurda insieme © ridicola, 

Si serive ai presenti, pei presenti; ‘ed i posteri 
cziandio, esaminando i mopumenti dell'arte a della 
letteratura d'un tempo che fu, vanno a cercarvi lo 
stato, le condizioni e l’espressione del pensiero e 
del gusto di quel tempo e non d'ua altro, Un'opera 
che non abbia impronta d'un'epoca è come un uo- 
ico senza patria; è qualche cosa di vago e d’inde- 
| finito che non risponde a nulla, che non rappre 
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I ridicati anzidetti dovranno cessare al mezzogiorno 
preciso, e nelle altro oro ditfne © scrl il sublo dorrà 
6ttoro ansolitamente sgombro; 

Matrimoni In fThblho — Elenco dille 
inscrizioni fatte dal 8 al 9 inaigio All'aficio dello. stito 
civile municipale. È 

‘Pietro Bianco , arrotino, res. a Torino, con Catterina 
Sereno, ortolana, res. n Torino. 

Vittorio Long, negoziante, res. a Torino, con' Flaminia 
Mosca, res. a Torino. 

Celestino Malacarne, negoziante iu coloniali, ri 
rino, con Augusta Perotti; res. a Toriao. 

Conte Gaetano Palma di Borgofranco, nvvocato, resi 
dente a Torino, con la nobile Closvinda Nota, residente a 
Torino, 

Vrrnncesco Bertola, armaito)o; res. a Torino; con Elona 
‘Barrera, sarta, res. .a Torino. 

Giovanni Bertero, contadino, res. a Torizio, con Laura 
Viale, contadina, res. a Torino. 

Roffnele Colombo, negoziante, ros, a Caselle, con Elco- 
nora Jachia, res. a Torino. 

Giovanni Battista Beano, negoziante; res: n Torino, 
con Giuseppa Masera, res. a Chieri. 

Giuseppe Graziano, fuochista alla ferrovia, ros. n To- 
rino, con Francesca Ferraris, contadina, res. n Monta- 
matò 
‘Gitiseppo’ Zanetti, stagnaîo; res. a Torino, con Marin 
Poîio, sarta, rès. a Torino. 

Ciirlo Bonino, contadino, res. a Nichellino,? con Inno- 
‘centa Massarotto, res. a Torino. 

‘Pietro Antonio  Dossetto, mugunio, res. a Revello; con 
Juiéia Canavese; res. a Revello. 

‘Giuseppe Farione,.conciatore, res. a Torino, con Bene- 
dotta Machetti, res. a Torino. 

Carlo Savi, cameriere, res. a Torino, con Maria Dal- 
pizzo, cameriera, res. 8 Torino. 

Giuloppe Grosso, contadino, res. a Torino, con Luigia 
Cimandona, contadina, res. a Torino. 

Emilio Vernetti, impiegato slln ‘Banca Sconto, res. a 
torino, con. Antonia Ajra, res. a Torito. 

‘Antonio Ronco, mugnîio, res: a Torino; cn Anna! Mo- 
Jinhri, res. a Torino. 

Gionnini Bertone, negoziante, res. a Torino; ‘con Te: 
rota Vallistiona, fantesca, res. a Torino. 

Francesco Caciotto, i macchinista, res. n Torinò, con | 
‘Maria Catt. Geuna ved. Zedda, vellutiera, residente a 
Settimo: 1 

Giacomo Griffa, mercato, res. a Torino, con Dome- 
‘pica Bechis, donna di' casa, res. a Loggia. 

Giacomo Jochi,. droghiere, res, a Torino, con Elena 
Novaretti, modista, res. a Torino, 

Luigi Magnetti, negoziante, res. al Torino, con Giuseppa 
Lora; cucitrice, res. a Torino. 

Gionmmi Regis, sellaio, res. a Torino, con’ Maddalena 
‘Perrero, sarta, res. a Torino, 

Pietro Colomba, fabbro-ferraio, res. a ‘Torino, con Gîi 
‘avppa Prino, operaia, res. a Torino, 

Domenico Ranoglio; calzolaio, res. a Torino, con'R 
Gallio, sarta, res. a Torino, SR 

IL Felocipede (gazzettino del giovazio popolo) | 
né su0 ntimefo d'oggi $ubblica le seguenti materie: 

Corriere di Torino — dalla contissa Cecilia, 

‘Rina — stornelli di Iginîo Tectide. 

Nicoelò, Machiavelli Andria. di Terenzio — di Spar. 
tivento.. 

Una treccia di capelli — romanzo. intimo, ‘inedito di 
Iginio Tectide. 

Brevi cenni sull’esposizione di Belle Arti — di GE. 
Cerruti. 

Moraico. 

Col mumero ‘d'oggi uscirà pure unitamente a) giornale 
‘ed'ai medesimo. prezzo; ln serie prima del Florilégio 
Musicale del. Velocipede con. una bella Elegia-stodio, 
I'Esulo — del M. Federico Ga; 

Prezzo d'associazione: ‘anno L, 6, semestre 1/3 20, 
trimestro L. 1 90. — Un fascicoletto separato, cent. 10, 

ivolgersi con vaglia © Isttera franca alla Direzione 
del Giornale (1 Favale). 


‘Morti denunciati all'ufficio dello Stato Orvila 
1 giorno 8 maggio 1859, 

‘Atneodo Lucia nata Galleano; d'anni 23, di Priaglia 
(A£6nIor) — Castagncri Nicola, id. 40, di Torino, deco- 
xulgte d'appartamenti — Coccarello. Angela nata Grat- 
farolo, id. 3Ì, dî Conzano (Alessandria), contadina — 
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sella cosa alchnà, thè Hon tia tagione d'esistere. 
o perch, srt; an genere di etraura, una 
allciplina quattique fiofisca e prodbca, presso una 
nitide, cone ch peneo dI AE izione 
si Tivéiga Specialmente verso della medesima, sì 
trovi accolitio a corcara èd vere in essa ua sva 
spififio maiifestizione, rivolga insomma su di lei 
la Sd Afthnzione, il sub Emore e la sua sollecitu- 
dino. È così ib Itblla per l'arte drammatica? Nol lu 
niglite Hiiilo pel passetò; appena. se incomincia 
oîà = desti altin bbco d'interesse. L'Italia ebbe 
i ‘rabite cose di più rilievo le rimanevano 
e lo Fimarigdiio ‘da Cercare, volere ed ottenere, 
cib tion Si doveva AVér tempo, nè agfo, nè pro- 
‘péusionè ‘alle Gd5e di Isso. Quando si ha da pen- 
sale A produrre le messi Ehe dinno precipuo ali 
miùli, où si ha Voglia di coltivare j fiori da 
Biirditò: ecco perchè le arti è le amene lettere in 
Italia «Siio scadute così al basso. Arroge che l'opa- 
rosità degl'Italiàni è così rocé che neppure a quelle 
opéte nesessarie non Vale a dare bistevole contig- 
gente di Tavoro. 

NI pubblico adunque, all'arte ‘drammatica — 
restritgndi È queita — noù retosa € non reca pae: 
cofa ‘thè dib'alteazione paso intelligente, “ua animo 
‘svigato, un 'iiteresse una stmpre giovevole. Per in- 
tefidérai #fton poco di qualsiasi disciplina, è neres- 
‘safio nissolutamelnte ina preparazione, un certo ersdo' 
di coltita Tb'quella distiplina: por diventare ua buon 
‘pubblico, il Sigror pubblico ha bisogno ancor sso 
di fdrel'do po' di Urocihib è riflettere. sulla condi- 
zioni e sull'essenza di quell’arte di rui vuole giudi- 


















































Osservasion 





ciaumbiare 






rato di molto, e credo che non si 























id 8 inimori d'anni 7: 





Nabcite diehiarate all'ufficio dello Stato Gioie 
dl giorno 8 maggio 1469, 
Maschi 10, teminihe 5 — Motatb 15 





‘stronomico di Torino a metrî 276 sul livello del mari 

















858 | 25/6 forte fa; p. 8 
955 || 85|N dicbole 
Tomporatara estrema al nerd | ‘minima 11,9 
in gradi contésimali riaosima 19,0 

Pioggia millimetcì 7,0. 

Tempîratura qinima della notte del 9 11,6, 

Bollettino astronomico. delli 
(Tempo, medio 

10xmaggio: 1969. 


dn 











Menzio Antonio, id. 00, di Montechiaro (Asti) fabbro-fer- 1 & Mauroggnnto, fl deputato Cancellieri diehiara! di inti- 
rai — 


iterò fiella ema. proposta sosponsira 
‘sino credo mocesthrin. un'impit discitsione sopra 
‘testo argomento perciò mon ti sa quali idee avrà fn | 
‘pronogito il nuovo gabinetto. 

‘oAMbnAY-pIGNE (ministro) fa osservare chie un (came 
biamento di ministri non piò produrre un cambismonto 


‘meteorolegiohe fatte. nell’ Ossernatorio a- | di citra, 


Credo cho la: Catnora' posse contentarai della sua pro- 








# maggio messa di daro domani dettagliati schiarimeati. 
E E LANZA combatte auchiegli In proposta sospensiva. 
Sie Es | |a a | 1 capitolo8 viono approvato: 
#|î=gia |3a|E a È | Bono pure approvati i seguenti capitoli: 
Selfeglaa | 38 [Ri da (69. Rimborso alla Stato per parto delle. prosiucie. di 
S| pegleza| Gals # f | Avolio, Beseronto  Coerta o Campotnaso dll eno 
FIERA RSA ERE i ‘ticipato per la eòstrazione della strada provinciale vitu- 
Ia SES *IRSe È Tntiess da Montesarchio a Pontelandolto, Li 84,210. 
bal g Tag (99) detolo  poponto | _ 70 Concorso del Gorerno fracicese nell aptsa del tra: 
di 107 ‘aSiotima i” -[Dilozia. | toro delle Alpi, 9,500,001, 
È 10/81 79 calma (coperto | 1. Rimborso dol credito, di 600,037 46 verso So- 
pr 10,6) SHINE debolo (coperto | cistì di assicurazioni in’ Napoli per corichi. di grano 


itato | pertati od avariati nella stagione anconacia 1850-1880, 


‘pagabili in quindici rato auniali, a cominciare dalz1801; 
TL, 99,940/14, 

‘Sono pure approati i seguenti capitoli colla namera» 
‘ono che esistera nel primo progetto di bilanci 

Capitolo 68. Contributo dalle ferrovià, meridionali (re- 
gio decreto 12 luglio 1868), L, 90,000. 

Capitolo 66. Importo dei tabacchi in magarzino ven- 





Norsero! dol' Mele, oro li 58 — piasaggio mì meri- | @0ti alla Regia, L. 000,008. 


diano, oro 12 15 — tramento, ore 7 Si. 
Nascero' della Lu 

meridiaso, ere 0.11. sera. — tramonto, ore 6 15 sora, 
Giorno) della Luma 20° 


SENATO DEL REGNO. 

‘Seduta del'© maggio, 
Presidenza del Presidente Camnti. 
La seduta ‘è aperta alle ore 8 1it 
mevapasA (presidente del Co: 
dopo la ricostituzione della. maggioranza il 




















, oro 4 AN matt, — passaggio al | P°T memori 


Capitolo 67. Rimborso del tassati al prestito naisiohale, 





Si pissà ‘alla scconda paito del bilancio che riguarda 
l'Asse ecclesiastico, 

Sono aphiforati i softcnti capitoli: 

.  Enfrala ordinaria. 

Gayit. 09 della prima sota di variazione (19 del pri- 
progotto), — Prodotti dell'amministrazione. dei beni do- 
maniali, L, 16,004,029. 

Capit. 70 (67 dol primo progetto). — Rendita di censi 





it) aiiiazia cho, | o cavioni atmmibistati dal demanio, L, 9150000 
inîatoro | Si possa Alla parto straordinaria. 


cedette di dovaro rassegnare le demissioni. nelle mati | Capit. 7Ì (62 del jirimio progetto) — Alionazione dello 


‘di SLM. il ito: La M. S. dognossi di accettarlo, ed'iu- | cblig 





tì ecclesiastiche, L. 29,300,691 


carioò l'oratoro stesso (di comporre un nuoro gabinetto. | _ approvato dopo brevi osservazioni degli on, Lanza 


L'ordino del giorno porta il segaito della 
il progetto di leggo sull'ordinamento forestale. 

Ta discussione si aggirò sull'art. 47 che mon venni 
ur ico, votato, 

Prosero parte Valla discussione | senatori De Gori 











iscussione | e Maurogonato, 


È Sono: pure approvati i seguenti capitoli: 

le] Capît. 78 (28-del primo progetto). — Interessi dovuti 
allo Stato sulle obbligazioni ricevute in pagamento, Lire 
| 18808 07. 





Conforti, Di San Martino, ed altri oltre il Ministro guar- | Capit. 73 (61 del primo progetto). — Prodotto della. 


sig 
La seduta è sciolta alle ore.5 31. 
SAS RIA 
CAMERA EI DEPUTATI 
‘Seduta del maggio: 
‘Presidenza dell'onorevole Miani, 
La seduta ha principio allo oré 1.1}?. 





» 
(atovimento, d'attenzione), 





vendita del beni provenienti dall'aso ccclesiastico, Tre 
43,166,058. 
it. 76 (66 del primo progetto). — Rimborsi © pro- 

air, Monte To 

Capitolo 75. — Tassa straordinatia. per lo svincolo dei 
beniofii, Li. 1,100,000. 

Capitolo 76. — Tnasa del) 30 per cento suî beni degli 
cuti soppréesi ia Lombardia, L. 830,144. 








5. Lu parola & all'on. prosidente del Consiglio, | cò terminnta la discussione del bilancio dell'en- 


trata. 


SENONZA He l'onore di aonunziaro alla Camera che |, "RES- anionita l'lezine dell'on. Qivrini deputato 


%l ministero, in seguito ni cambiamenti cho si sono. pro- 


del collegio di Ostiglia. 


1 I LA la \paroîn per svolgero la sun interpol. 
iti nel riora: di questo conses: luto: Ried Di, di Se 
dotti ola maggioraza di questo consta, ba red | von n Minto della mtc pollo condi tota dî 
queste dlmfistoni furono gepitt4te; (0.8! (M. froarie9 100) |[Veei ogni erogati datianti nello ima di Lista al 
dolla formaziono delfinuovo gabinetto, e (stabili: che fino, momento della catastrofe della fregata austriaca Ra- 


nl momento în cui Ja nuova amministrazione sia costi 


tuita, i presenti ministri, continuino nelle loro funzioni 


L'ordino dol giorno reca il seguito della discussione del 





bilancio dell 
Slamo al cal 
tie per Li 230,000, 





trata. 





GANCALLIENI non ‘trova giustificato: questo , capitolo 
perché mon sì vele figtraro tina somma che a questo ti: 
tolo fù comtemplata bel bilancio del 1507. Chiede aicuni 
chiarimenti af ininistro e propone cho frattanto: si debba 
sospendere la votaziono di. questo capitolo; perchè. biso: 
‘gun snpero che cosa n'è di una certa quantità. di rame 
vecchio che esiste nelle casso dello Stato e che nou fi- 


gura nel bilancio. 


cammnav-piosv (ministro); dh qualche. schiarimento 


‘gonerico in proposito, ed assicura il preopinante che 


inforterà meglio del fatto e che domani darà in propo- 
sitò alla Camera tutti i dettagli. 
Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Lanza,  Sinco 


lo 68, vendita di vecchia monete di ra- 


deteky 

Dice che in qual momento trovavansi. nello acque di 

Lissa quattro bnstimenti. Die erano austriaci, ed ‘i loro 

ftani furono puniti. pér/Ia loro negligenza. Dei duo 
‘altri la relaziono' d'iochiesta. austriaca non ne parla, ma 
si capisce che quel Governo tacque della loro bandiera, 
ma, si 5a che essì erano italinii. 

Chiodo perciò al Ministro -so sia vero che questi duo 
hastimonti, anzichè recarsi sul luogo del disastro, conti- 
ntassero la loro rotta. Crede cisero nocessavio. che. il 
Governo, dia qualche schiarimento, 

Domanda 50 sia vero cho i duo capitani ital Giano 
stati messi sotto processo, ed in questo caso si domanda 


ila pubblicata Jk sentenza allorchè verrà premunzitta , 
e 10 ad èsempio di tutti. 


WIROTY (ministro) gli duole di dover dira chu infa 
si | dito legni italiani si trovavano nello aequo di Lista 

Jorchà scoppiò la Santa Rarbara della fragnta Radetek 
Tì capitano di uno ii questi legni dapprima negò la sua 
mancanza, ma poi Ja confessò al nostro console di Trieste. 




























core i prodotti e questo occorrente grado di coltura | sità e l'insifficieviza del nostro in0do di reppresen- 
non lo può acquistare, se non applica a'codesto la | tare, ed\în = gran perte. eziandio all'esempio che 
‘3ua riflessione. Ora sì, ben sì aveva altro a cui ba- | diede la ‘prima ‘compagnia comita piemontese. del 
dare che alle ragioni ed all'evoluzione della com- | Toselli, che compì il miracato di togliere i suni co- 


‘media moderna in Italia, lasciata 





luta galvanizzare dal povero Nota e fata rico) 
tura di stranezze francesi da mestieranti che no 
nomino, 

Il pubblico adunque non aveva torto; ed avere 





zimbalsamata ‘nei | mici al ‘Sonvenzionalismo per metterli nel vero, 
costumi del secolo scorso dal Goldoni, ‘invano vo- 


E come atibiamo avuto ultimamente buone com- 
pagnie di artist, ‘ecco far capolino eziandio buone 
n | produzioni. Gli autori erano e sono da compatirsi 

o da scusarsi più ancora degli altri. A. loro man- 
| cava tutto: l'opportunità dell'ambiente, Ja società 





egli torto l'artista, ‘che in mezzo a questa inconsi- | cai dipingere e la lingua da parlare. 


stenza del gusto, dirò cos 





andava in busca degli 


Se per diventare buun giudice d'un'arte conviene 


applausì volgari degl'inesperti, cuî le esagerazioni | ivere. qualche nozione: della’ medesima, per essere 


rummoyono e la verità lascia freddi? La vita uo- 





unade poi dell'artista in Italia è fatta. apposta per | inettere în quella ‘tutto l'animo e tutta I 


| buvn cultore di,essa occorre studiarci «li molto, 
ptelligenza: 





cambiare i comici in recitatori di parole. Come a- | e come potevano ciò fore gli autori italiani fin a- 


vrebbero essi tempo e possibilità di studiare:un ra: 


rattere, di approfondire le qualità morali; e sapervi 


uggiastare quelle fisiche d'un. personaggio, di 
mentare il concetto ‘che se ne. sono. fatto ‘ll 


prova del vero, mentre ogni sera sono costretti a | u'usa comica f ritagli del Joro temp 

persona come di abiti, mentre si de- | come tutte le sue 
vono precipitare le prove, e sì rappresenta una | tissnma per dedidersi a. concedere i proprii 
produzione prima che la si sia benTcapita, mentre | Per. fare idelle commedie bisugua trovarsi 
per fa 








«i applaudire, senz'altra_ fatica, basta sape 
0 meno bene; certi effetti, 





imî tempi migli 





vasione nel nostro paese delle compagoîe comi 





vocî, di gesti, di mosse? Il | esistenza così frantumata , così poco siebilità 





desso, mentre Îl teatro non dava loro a gran pezza 
bbastanza: da vivere? Uno era giornalista, l'altro 
professore; 0/che:so îo: tutti avevano per precipua 
n'| fonte di guadagno un’altra professicne e davano alla 
e questa musa, 
relle, è gelosissima ad esigen 
favori. 














r.| ina, sooletà e dei costumi cui riprodurre : è che 
| costumi, , e/che società aveva essa l'Italia con una 





- | tantovegitata da correnti diverse ? Il ceta supei 


altrolche:ginsti- | era un:pallido riflesso; del francese’, îl ceto medio 
zia l'affermare che ciò sì dovelte inigran parte al- | uppena 86 esisteva 


iL popolino'era trasi 
- | jadeguo. E fu presso quest'ultimo ch 





uralo cinve 
si dovette 









Ta quanto al secondo legno, ln Rosalia, fù sperta una 
inchicstà. (I “capitano dichiarò hon essersi accorto del 
disastro della Radetsky: 

TÌ ministro leggo. ua brano dill'Ossertatore Triestino 
nol quale:si parla dol contegno di questi due legni îta- 
Tini: 

‘ermion dichiarando chè il Ministero ha creduto do- 
ver deforito l'oparato di questi duo capitani all'autorità 
giudiziaria, Dichiara che farà ‘quanto dipende da lui por 
aollocitaro questo affare: 
casuri prosonta una relazione per l'abolizione della 
privativa delle polveri. 

L'ordino del giorno roca il seguito della discussione 
dol bilancio dei Javori: oubblici 
Mor (eelatore); propono capitoli 
strade nazionali della Venezia; per-riparazioni urgenti, 
Sano (approvati. 

PASINI (ifuistro) prosonta varié convenzioni concluse 
anl Governo colte diverso. Società di ferrovie. Proscuta 
pure un progetto di'leggo per convalidare tin regio de: 
creto. 

Dietro domanda dell'onorerole Valerio il Ministro pro: 
‘motto'cho presenterà. tutti i documenti relativi allo con- 
vonzioni. 

Sono quindi approvati senza discussione i seguenti ca- 
pitoli: 

















Hog. 

Gi, Fiumo Po (Ferrara) — Unvori d'immissione dello 
acque ‘nelle vascho delle nuova coronella dette di Capo, 
d'Argino 0 di Giardi-Ferrareso, L 1800. 

, Torrente ‘Trobhia, (Pincenza) — Nuoro tratto d'ir- 
gino a destra presso, la foca nel Po, I. 10,000. 

65 Dis. Fiume Ombrone (Grosseto). per memoria: 

00, Fini Branta e Bacchiglione nelle provincie di Pa- 
dova e Venezia — Sistomazione — Spesa ripartito; ira 
6000, 

67: Fiume Mincio, (Mantova) — Ricostruzione di quat- 
tro, poste. del Sostegno a Governolo, L. 23,000. 

6 Fiume: Brenta (Padova) — Ripari. per. impedire 
corconioni nila svolta del Taro, L. 14700. 

(0 Fiume Pisve ((Troviso) — Siatemazione prosso Sl 
ponte di Piave, L. 20,000. 
70. Fiume Taglinmento' (Udine) — Lavori di sistema» 


o io d'argino a Bisi 0 presso Ronchi tiro 
00, 


Spese. comuni ai sorvisi stradali, cd idraulici, 

71, Passitità arcetrato por opere pubbliche non soddi» 
sfatto dal governo austriaco, per memoria. 

NEGNOTTO © vALEMIO. fanno. qualche otsorvazione 
sulle Lanchino cho la Soctetà dell'Alta Italia è obbligata 
‘a far costruire nel porto di Genova, 

pastNI dichinra che la Società non sì rifluta’ di far 
costruito questo banchine, ma che fiuo ad ora vi è’ con- 
zione sulla $ommia, 
caLvivo rammenta al ministro la sua promessa di 


presentare un progetto di Tegge per il’ riordinamento sui 
fari e porti 

PASINI risponile)chs 7a Commissione non ha potuto 
ridunarsi prima del 15 aprilo, Osserva pai chele nuove 
opere costeranno 18 imnilioni. 

atissani vortebbo raccomandare al ministro 1 lavori 
dol porto di Bari. Però dopo l'annunzio del presidente 
del Consiglio; non potenilo egli sapere chi dovrà. occu- 
paro il posto di ministro dei Javori pubblici, ribunzia 
alla parola, non sspendo. se il successore dell'attuale mi- 
‘atro gli ispirerà tutta quella filucia che gl'inepita l'o- 
norovole Pasini, D'altra parte, in questo momento i mi- 
uistri non potrelibero prentero impegni. 
pAStvi assicura l'on. Massari che la Commissione hu 
aliato archo î Tavori ch dorsebbero farai a Bari è 
ch farono già press dal Gov:rno. 16 opportune delie: 

‘caLvino prosenta un ordine del g'orno inteso a in- 
vitavo il ministro a presentare: nu progetto di leggo auî 
porti © sul fari 


ESCETTO vorrabbe si fiesso qualche lavoro all porto 
ti Savona. 


vasisi dimostra ripetutaménto non poter egli prendere 
fn questo moniento questo genere: d'impegni. 

Parlano lungamente sulla quest'ono del porti gli ono-. 
suoli Yaleri, Sangue, Pancetta alvino, Gravina ed 
il relatore 

SANGUINETI propont cho il. Governo iscriva. nella 
parto’ ordinaria del bilancio attivo Jo 610,001 lire che 
la Socìetà dell'Alta Ttalia dave per i lavori del porto di 
Genova, 0 che questi. somma sia parimenti iscritta alla 
parta sireodinaria  deninate. al compimento doi vari 
lavori. 



























































originale e. novella, e questo miracolo, sia pure 
una superbia in noi il dirlo, fu compiuto dalla com- 
media piemontese. Mancava per ultimo la lingua. 
Nota aveva fabbricato un linguaggio piluccandone i 
termini nei libri dei classici e nelle opere toscane 
del cinquecento, Fu una crerzione nata morta. Quel 
linguaggio vestiva il ‘pensiero come il sudario ri- 
veste il (cadavere. Sotto quella forma ricercata é 
quelle parole artificiosamente raccolte e con purezza 
assembrate, non iscorreva la vita ; e questa non è 
l'ultima delle. ragioni che colla mancanza d’inven- 
zione hanno condannato le commedie del Nota'a 
soffrire. prima lo sbadiglio, poi l'oblio del pubblico. 
Sono produzioni fossili che giacciono in un museo 
cuî nessuno va a visitare. Gi regnano il silenzio e 
ta noîa. 

Glì autori insomma ‘dicevano poco e. dicevano 
mele; perchè non sapevano dove ondir a pigliare 
le coso da dire, enon avevano a loro strvizio la 
parola acconcia per. dirle, Quindi in loro la colpa 
di che li ho accusati do principio : Iluomo in ge- 
nerole non lo dipingevano. bene , perchè mancava 
loro tempo @ stimolo a Dune stodiario, & senza studio 
di molto in ciò, come in tutto Îl resto, non'si riesce; 
l'uomo fa particolare , voglio dire il tipo del mo- 
mento, il: modello del: presentaneo individuo cui per 
afferrare. © riprodurre  bssta l'acumo osservativo., 
tion potevano rappresentarcelo perchè L'ora unn tale 
sbiaditura e deficienza di caratteri, che non si'aveva 
quasi nè in bene , nè in male,, nè nel ridicolo, nè 
nel serio, carattere di sorta. 


























che france:i, che col raffronto mostrarono la fal- | andare a cercare i tipi di una vera commedia 


(Contima) Virtomo Bansezio. 


po 








rn 














MINGHETTI chiodo a nome dolla Cormissione ghe so- 
pra lo vario proposte fatto in ordina ai porti, fa Cs- 
mera non’ pretila. nessuna deliberazione © che essa si 
riservi di pronupalarsi domani. 
Quosta proposta sospensiva è approvata. 
Si procedo alla discussione dei capitoli. Sono! approva 
discussione i seguenti» 
Porto di Rosa; Costruzione dol porta col concorto 
doll Comune. di Bosa. (Spesa ripartita) L, 50,000. 
i. Miglioramento del: porto. (Spora ri- 
partito) L. 100,000; x 
‘4. Porto d'Ancona.. Prolungamento. dell molo: (Spesa 
ripartita) L. 100,000, 
‘i. Parto d'Ancona. Costriiziono di un bacino da ca- 
renaggio. (Sposa ripartita) L, 100,000. 
‘It. Nuoro porto; di Livorno, Contiuuasione dei lavori. 
(Spesa ripartita) Le 100,100 
77. Nuoyo porto) di Livorno, Sistemazione della via 
Vittorio Yemarnuelo attraverso la darsena, (Spesa ripar= 
tito) L, 100,000. 
. Porto! di Vinreggio. Sistemazione della. bocca del 
porto, canalo (Sosa ripnelita) per memoria. - 
fill Porto di Napoli. Prolungamento. del’ moto militare. 
(Sposa ripartita) L. 500,010. 
MONELEI SALVATORE ti Jagna che nulla si faccia per 
1u città di Nopoli. 
vAStNI (ministro) dimostra cho per Napoli si è fitto 
moltissimo, A Napoli non vi sono più i Jazzaroni, nò le 
casipole clie doturpavazo quella città. 
MionELLI SALVATORE, (Ma bisogna far. prosperaro 
quella città, 
Paes. Prosperord col tempo. (Marità). 
II sognlto della discussione è rinviato a domani. 
Là solnta è sciolta allo ore 5118, 


——. 









soi 























Sulla crisi ministeriale ecco quanto ci 
scrivono da 
Fivenze, 7 maggio (ser 

Giunse: stamane, secinduchè era. stato pres 
ciato. în Firenze ll conte di San Martino, Egli ebbe 
ud lungo colloquio col enote Menabrea, assistendo 
all'aUbioscamento alcuni ‘ira i ministri, ©, por parte 
dei Vermanienti, il Ferraris ed un allo dell quale 
mi sfuggì il nome, 

Ai $î assicuro che siasi tra essî convenato pres- 
soglhà definitivamente lo nuova. combinazione mini- 
steriglo,, tantochiè ll Meabrea pote ‘annunciare alla 
Gomera la dimissione: data ‘dol Gabinetto e l'incarico 
aflitotogli di ricoatituirlo con piona fiducia di poter 
trà Dreve:annunziare jl successo della imîssione con- 















feritagii. 


icura altresi che qllo, sconibio di jaee 






la più cordiale arrendevolezza. da ambe le parti; e 
chie setza toccare i particolari del programma della 
nuvva etmministrazione, ve:forono intanto adombrate 
le: bisi esseoziali, e si è constatato essere facile di 
trsdurre in formia di provvedimenti | praticamente 


vaniaggiosi concetti che prepararono l'attuale rav: 
vicioamento, 

Mi astorrò per ora dallo accennare, alle voci che 
corrono intorno. alla distribusione del portafogli 
Appunto perchè trattasi: di ‘quésiidaf ‘di princi 
non di persone, è possibile che dntlle:fibo all’altimo 
abbiano luogo a tal riguardo nuovi cambiamenti. 
Questo intanto: posso assicurarvi che le disorepanze 
delle quali si compiacciono gli \orgabi dei partiti 
estremi nello intento di dar. colore di ami 
personale alla evolazione seguita tm i part 
sussistono altrove: che nella immegivazione di più o 
meno interessati novellieri, 

Si fo in seguito alla riconosciuta ‘opportunità di 
nda più oltre indugiare Ja trasfornishzioné oramai ine- 
Vitabile del Ministero che il Re-diffefi avan da 
partenza già decisa sila volta di Torino, ‘Ora il Re 
rinarrà in Firenze. finchè la crisi attulele abbia ri- 
cevuto una soluzione definitiva. Non credo, però 
andar errato sffermando che questa si avrà tra due 
0 tre giorni al più. 

















Venerdi mauina il conte ‘di San Mardlio ‘è dl ge- 
nerale Cialdini, giunti a Firenze nella notte, @bbero 
un colliquio con S, M, il Re. 

Ta direzione goncralo dello: otto dirtmtò:Ia seguente 
circolare: 

Firenze, 8 moggio 1850. 

Vonnefo (sottoposte alla firma di 8. M.:alkame modif 
cazioni nî regolamenti fa vigoro, por: la parte che con- 
corno i giornali © le sthipe, 

Frattanto si avvertolo gli uffisi dalle posto che nel 
‘sento’ delle medesime è amimesta a'ofa Atvinzi l'appii- 
cszione dei frantobolli indistintamento' rullo fasce 0 su- 
fili stampati, not mit: però in parto sullo udo ed în parte 
sugli altri. 





gettare a qualsivoglia sanziono periatò ‘la statnpé . che 
portassero i franoobolli intieramente sulle fasce, 
Il Direttore generale 
G. Brasavana. 
II IIa re 


CORRIERE DEL MATTINO 


le: nulla ‘abbiamo da ‘aggiun- 
gere a quanto si contiene nella hddira cortispor= 
denza da Firenze. 

Tutte le altre aotizie che corrono non hanno 
alcun fondamento. 

La composizione del Gabinetto niom sarà proba- 
bilmente concsciuta, che, domani, dietro comunica» 
zione al Parlamento. 





Nel mattino di ieri, sabato, moriva io Vereelli 
sud diocesi, il venerarido Arcivescovo mbhsigoor Ales- 
sandro. D'Angganes 















Fl uomo di singolare viruù, di desaoribila bene- 
licenza, di alto senno e degno veramente dell'alto 
posto cui occlipiva. 5 

Jì suo nom: fa e sarà sempre pronunzitté con 
soma riverenza. 

Esso aveva toccato il suv 88* arino. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI? 
(Agenzia Stefi) 
Firenze, 8 maggio, 

L'Opinione (seconda ediz.) dice che l'offerta del 
portafoglio di grazia © giustizia a Mirabelli fu fatta 
por telegrafo: essendo egli a Napoli. It quanto ‘al 
deputato Mordini non risulia ancora che abbia ac- 
cèluto, 

Madrid, 8‘ maggio, 

Corles, —L'etdetidamento Orse Hidva sulla li- 
bertà individuale assoluta viene respinto con 424 
voti contro 58, 

Figueras @ Primarcal domandino la liberld asso- 
lula della stampa. 

La discussione continua. 

Corre voce che sia stita scoperla una cospira- 
zione a Barcellona e chie sîensi {nti parecchi arre- 
st, fra'î quali si troverebbero alcuni ‘ficiàli © 
preti. 











Londra, 8 maggio. 
La Gomera del Comuni ha adottato tutti gli arti- 
coli. del: progelto sulla chiesa d’Irlanda.. 


Vienna, 8 maggio. 

La Commissione del Reichsrath approvò la pro- 
posta con- cui irvitasi .il! Ministero di presentare 
nella! prossima sessione un' progetto per la completa 
abrogazione del Concordato. 

La Commissione della Camera Alta propose di ac- 
cettare il progetto sulle scuole elementari, come fu 
‘approvato dal! Reichsrath. 

Firenze, 8 maggio (notte). 

Nolla di deliitivo circe la crisi. 

L'Opinione dice che Mitabelli e Mordinî non hanno, 
acceltato i portafogli. 














Lisboa, 8 meggio. 
La risposta dell ‘Gomera dei Pari al discorso 
reale dichiara che l'opposizione formulerà le sue la- 
gna026 sulle questiori inanzlarie. 


Madri 






8 maggio; 

Cortes, — Veneto adottati agli articoli dal 24 
al 27, relativi alla libertà di domicilio , alle indu- 
strie e all'ammissibilità ai pubblici impieghi. 








Notizie Commerciali 





an. 2000. 








anvova, 8 maggio. — Caf. — Gli nv- 
Vini dai morcati esteri, specialmente mercato al 
dra recanti calma e vista di forti i De; 






Iinuno trodotto alcuna seria depressione nel | Arri 
loro valbre, atantechè l'aumento sul: nostro 










ito al 30 aprile 
ni 


sentano molta attività, ascendonido în totale | sta inopportune pioggie avvenute arendo al- 
quanto guitato î raccolto di questa, te cai 


1° corrente: 
fave sono sempre poco 


el mese bondanti provviste. 





norandi Milano 
La Rendita esordi di 








7 maggio 1869 
imattida. offerta 
‘a 59/115, cibò di contesimi 1) giù brasa dei 


DISPACCIO, PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 
( AMERA DEI DEPUTATI 


a dels Maggio. 

La Cariérà riunita in Comitato esaminò la pro- 
posta dell'on. Dina di nomina di una Giunta inca- 
Ficata di riferire sommariamente. sul bilanci del 

La proposta vierle ficcettata (con che in relazione 
dia colto dello caùse di ciascuna variazione ibtto- 
dotla în confronto al bilabicio:4899, 

“Seduta pubblica. 

Sì riprendo la discussione cel bilaacio dé Wvori 
pubblici. 

Iadunblbi insiste a favore della spesa di 3 mi- 
lioni @ mezzo a lavoro del porto di Brindisi, rima: 
‘sta jerì in Sospeso, 

Il Mittiststiò nd riconosce l’importanza ‘e l'or= 
genza , e dichiara ‘chie sarà. presentato, bb nuovo 
contratto per attivàril: Spiega la causa dello straor- 
dinario ritardo. 

Parecelii deputati fatihò Jstanze ‘a proposte sui 
copitoli relativi ‘ai porti, 

Su quello concefnénte la ferrovia. ligure appto- 
Vasi la proposta Hieef e Regn circo le somme 
da stinziarè dopo i ragguagli del Ministero; 

Totti {capitoli sono approvati. 

Migmy riferisca circa l'intideite. sollevato ieri 
da Gancelllert sull registrazione non fatta nè. in 
attivo. nè in passivo: dî somme pelle eiissione delle 
adonete di rame pèl valore delle vecchie. 

Lanza © Valério fanno pure csservazioni, ed 
è sospesa ogni deliberazione fino e) rendiconto che 
il mitistro promette di dare quanto prima topa 
‘queste non eseguite registrazioni 


ee 
Fatti Diversi 


Debito; pubblica, — Diamo per comodo. dei ri 
torti di cartollo lo specchio dimostativo dello esazigni 
a fari colla ridoziono dell'imposta dl 8 80 ogni 100 
lie di rendita. 

Rendita L. 1000 — sementra L; 500; ritenuta. 46; ad 

siga 1. 458, 

Tù. L. 500 — semottte Li 250; ritenta, L, 29; ad csi- 

‘77/800 1.100 
10 1.200 — quit Li 10; rienatà Lf nd 
10, La 100 — semdbtro Ls 50; ritenuta; Lu 4.40; ad e» 

‘erai . 45 60. 

10,1 0 > scalo L 20; riletà 5; n lf 
10, Abi — samestrò L. 19 50; titemita Li 1 10; n è 


‘geraî Lu 11 0. 
1a da n — semestre È. 5; ritenuta cent, L; ad onigersi 
10,1, 8 semestre 260; ribnntà 0. 29; nd esper 























Cumo Grostera gerantà, 






Il Londra da 93 90 a 25/86 a tromisi @ 
00. 
Il Vienna intorno a 208 a tre mesi, 0 


alquanto, essendo cessata. l'importazione. Le 


“Presti dei generi 


feno 


cercato. stazito lo nb 


corsi di ieri l'altro, e si cedette fino a 59 25 
fine corrente. Sui coraì di Firebze più fermi, 
a ripreso a 50 9î per .tenorsi pot durante 
tutta la boran a 59/80; essendo. giunto, dl 
‘corso d'apertura ‘di Parigi in ribasso di cen- 


4 no. 
Il Francoforte a 215/112 & tre mesi. 
Alla sera la reridita in pritcipio di sera 

valeva 58 0. por fino corrente; ma più tardi 

in seguito alla presenza d'un compratore che 


mereato non fu così forto como sugli altri; i 
prezzi perciò si connereano  abbustinza 
f  stonnii o con domande regolari. 
| Tu settimana gunno 11 Wisch da Bahia con 
nno, 2000, già venduti. pér consegnare; ma 
Î audrà all'asta per causa d'avario. 
La vendite. della -nottimana_ sono stato di 
(00 Porto! Ricca. nuoro corrente a Ire 
90 #0 in oro; sac. IGN Mio -Javato a prezio 
tenuto segreto, una motà però è'atata river 
duta a L. (9W Si, e are. 30 Rio marchio di 
vorso 8 Lx 39e (8. Più snc. 1839) Pabia al- 
l'asta, per avaria a I, Gf e 0) 

















Zucchero Avana. — Manchiamo compro: di 
roba, e sì realizzereliba sempro a prezzi alti. 


To settimana focci 50 tipo 121112 qualità bella 
arila si puigarono La, 0 in oro, 

Cuceao. — È rletreato, ed alcune partite 

i veninte preccdentmente farono quasi. tutte 

riveduto in dettaglio por consumazione a 











I pressi formi 
Pepe. — I carico iu arepottativà da Su] 

zintra è sinto rivonduto pel meretto di Mur: 

nigia con un beneficio d'una commissione fui 

prezzo pagato | 

È O Qi Weliva — Stante 1 foto deposito 
cho abbiamo, ascendente a quistali 30,100, 

contro 2790 nel 1808, i prezzi seguano 
scmpro più deboli por 18 qualità estere © par 

i maagiabii indigeni, mentre sono ricercato è 





sostenuto le' qualità luvato per fabbrica, I 


sopraffibi mancano, e perciò. sono a prezzi 
elevati. 


Le vendite della settimana ascesero a quin- 
tali 700. 


Olio di lino. —I prezaî sono piuttosto so- 
atenuti, con domanda regolaro per dettaglio; 
per in qualità di Liverrool si pagò L. 86 e 
#7 i 100 chilogrammi. Tn totale furono ven 
dute tonn. È. 

Lane, — Si; ebbero varii arrivi. di roba 
muova sucila per ‘conto dei nostri specul 
tori, che passano alle Invature. Dae Jotti fu 
ono venduti, cioò fardi 53 B. Ayres assortita 
Li 1 40 0 All d. Montevideo a prczzo ignoto. 

Cioîa. — Malgrado gli arrivi che si ebbero 
in ‘seltimana, ascendenti in totale a n. 3i,800 
© ca, i prezzi si sostengono ancorà io Jè qua». 
lità primarie sono auizî piùttosto ricercate. 





















‘com pagamento in digliettà di Banca. 

































Soidita él ineso Grano lemina da Lia £60 
Hi quin, du a 4 — n 27 — 
Dejbitto al 1° corrento siva l'ettolitro da » 1780 120 — 
Cereali, -— A seguito di qualchié fa e Vomina da » 2—n 250 
RE i iù Hl'quinti da n 12 —a15— 
ceroto futon e vendite in fetta ottava, per l'ettoitro da » 9—n 1080 
‘cui sî potorono collocare ha 1,00 cttolitri;[ Rio sl'onia da» 5_a h70 
di ogni qualità, Anche le. proventenzò indie Îlottolitro da» 917510970 
gono vauno declinaudo gradatameite' Le quae | ‘’Rivima lemina: da » 6—n 640 
Jtà \osbarderprimario comiciino a presen: I'bttolitro da » 6 — a 37.50 
tarsi a prossi convenienti in partite ditcreto, | BAgdlk © l'emion da » 9a 995 
0 ll mito prezzo potrà, impedire in parte la f'attolitro dn» 13 — sii 15 
linportazione delle qualità ungheresi, non| Wa —l'emina da» 150a 190 
troppo adatte alla nostrà consumazidue: l'ettolitto da» 8—a 850 
fulla d'invariato sui granoni. Fate lemina da» 3802 4 1V 
Rini: — Nulla d'iovariato; essendo lo qua- V'attoliro da é 1680 8 1785 
gità andanti di discreto calato e le superio | ___. 
‘sempre. scarse. 
____- | 1/00 vale cati a) vitailo 0 nanato 
Borsa dal'Genova — 8maggio 188), 





Fe tal nelle botteghe tenute dal 
papi di Torino, rimane dal giorao 
3 malggio (stabilito per ogni chilogramma 


prisenti ene desat 9%; 
Der ll bisti, ii ogllo elascannatara a » 0 91 


‘Aîla nostra Botia d'oggi la Rondita Ita- 
Viana fu rontrattata per contanti da ‘159 20 
2/59 10, 

Per fino méso si (contrattò da lire b9'80 
n 59.20. 

Le azioni della Banca, eranb. fegvalito 
Gg A108 1098 por cite de Di 

‘Si iégoziarono Tè ationi del. Credito Mabi- 
liaro da 470 a 478, 

Francia lettora a 108 7119, denaro 208/71 

Londra a vista 20 16, a tre mon 28:53. 


Marenghi in contanti 2078, 19, e parifiae 





Parigî, 8 maggio. 
{ Chiusura della Borsa 
Bébgità Fraiicoso 8 00 - 19 
1Robdfta Tialiaza 5 {O fino moso — 56 65 
{Vasovi aiverst), 














mesi Fraîrorio Lombardo-Veneto -/— 478- 
Qbbligazioni dà, — t81- 

MERCATO DEI CEREALI ÎÎI TORINO. | parare Romito — 68 
Bollettino settimanalò.. Dbbtigazioni id. — 189° 


8 maggio. — Il ribasso generalo segantò 
la acorsa ottava si fermò, ni eccezione del | 
grano; infatti questo gonere quantangue. firl- 


Odolo all Italia — _358 
mao nom era in relazione cogli alti, cme 


— gs0— 








per esempio costando il grauo più del dopo! i Regia del tabacchi — 491= 
della meliga, mentre. il sraccolto di quosta è | Azioni idom — ia 
molto più Jontuno èd 'incorto bl (grano. La nei 
tneligo, quantenque: poto coreatà è nnini of- iena, gio 
Verte, si nantenno uma al pretzi ceganti la | Cafablo:an Londra O) 
scorin ottava. _Il riso è semprb. pochissimo Londra, 8 maggi 





vorcato' sd il ‘risono sostenuto. La sogala sul. Comolidati ‘Taglosi v1 





tesimi 17112. seppe operare per ordini di Firenzo , si 
11 Prestito 1806 si. pagò 70 40. spinse in breve istante a 59/40 per chiudere 
Lo Domaniali si tenevano. a 493 50, 39.018. 





Le Obi; Meridionali sì trovavano a 178, 1:20 fracchi valerano; 90/74; 
Lo obblig. Tabacchi valevano 19 50 in oro 
per fino maggio. 

Lo azioni Tabacchi valevano |a 668. 








Livadioot, 5! maggio. = Vendita di cv. 
toni 8,000 ballà, 














Le azioni Meridionali a $29 chinwéro a 330.| Il mercato fu debole, 

fino corrente, Middliog Orleans 19 d.; Fair: Dholerak 
1 20 franchi valovano 9024 pronti e R0 |10 d.; Fuie Beigal 8.918 d. 

178! fine: meno. x ta T6RK,5 maggio, — Unton Mi 
ii Feanoia: da 103552103 dit vista © | dling Upland 8 St conta.» 

au Oro, 196. (Sola), 





L'orario è fissato: sul tampo 
19 minuti sul ‘tempo medio di Torino. — (1) Dè Chivasso 
arriva pure alla stazione di Porta Susa un compaglio.‘alle 7,1 pom. — (3) Treho internazio» 











nalcin coincidenza colla ferrovia del Moncenisio, solo prima classe. 
















































































Carignano (ore 8.115) — Opera: 
TI matrimonio segreto. 

Monaini (ore 8 1:i) — Opera: 
Luerezia Borgia. 

Malho (ore 8 115) — Opera: L'Ebreo 
— Ballo: Il diavolo perde. 

Serlhe (oro 8.111) — L'ami des 
femme 

Circo Milano (ore 5) — La 
compagnia comica diretta da 0; 
Tiviati rappresenta: — It medico 
e la morte, con Stenterello« 

eaife Firenze — Tuito le 
re Gran Concerto. vocale ed istri- 


‘ct dirt dl Bao matie 
MOBILI Sie percento 


di/commercio e locale da nflitare 
tn vis Sta Tommaso; tra il n. 507, 
Torino. 1827, 


Da affittare al presente 
Cara di compagna, composta di 19 
tamere, 1 pars orbigiat, cono 
Seria è rimeneo, el Borgo dea ro: 
CON; A dii Mina de Forino: 


Recapito, via Ospodale, N. 24. 
18080” oO 
VILLA meAE ‘da vendere in 

A Rivoli, vin Alpignano, di 
18 mesi, compreso grado salt, 
Pavimenti ja legio, canti, giardini 
Rezzo aderente e prosso ua getto di 
acqua potabile ; Ja vendita fatta nel 
corrono maggio risolve i già inteso 
fttamento per villeggiatura del cor 
reato’ anno 1869) Fhe capo 1a Torio; 
via.Batero, N.-16; scala sinistra, 10. 
primo, ed in Rivoli da Palco 
Peolo, via Antonielli, N. 1822 


Da vendere 


CARA posta nel centro di questa 
città, dell reddito di L. 40000 circa, 
ont: favorevoli] ed anche’ con 

mora. — Di per lo condizioni 
el onportni achorimenti al proci 
ratore capo, Giuseppe Cernusco, via 
San Maurizio, N. $, piano 9°. 1620 


Vendita volontaria’ di 


sl ABTRLLO di moderna co. 

lode, com vasto parco, în amen 
local tà e aluborrima, a poca distanza 
alla stazione di {Chivasso , con' due 
cascine ninesse , ed occorrendo con 
vasta tenuta in' pianura. 


1 Piigeri alla Soprteria della 
















































in ‘Trofarallo, vicino 


Da vendere sie ae ne 


chiale, una parte del Castel: 
‘messa " 





tiguo, Recapita da, Fasoletti Giusep- 
‘pe, in ‘Torino, Ya della Fucina, ; 16, 
ino secondo | easa Cachone, gi 

ne, vicino al'ponte Dora. 1637 


Da affittare per S. Gioanni 


al piano nobile, 
Corso Piazza d'Armi, num. 10. 
‘Alloggio di 16 camero , terrazo 
4 cantine ed. acqua. potabile unito 
od noche divisibile in due, 
Visibile dalle 2 allo 4 po 


Da affittare 


asa di campagna, dotta La Fossa, 
civilmente mobigliata, sullo stradale 
di'Rivoli; di'fronte. alla Parrocchia 
di Pozzo' Strada. — Dirigorni ivi. 
1796 





1788 














Da vendere 

Travi di Larive, squali: 
‘e tondi di diverse dimensioni e del 
tasinte stagionati. —— Dirige: 

Ja PINEROLO all'impresa 
Caserime, 

In TORINO allo apedizioniero 
ghiaborto, via S Frazcesco di 


DIFFIDAMENTO. 








1821 
TI sottoscritto esercente negozio di 


latticini, dichiara di: non-riconoscere 
‘niessuzi: debito contratto 0: che sia per 
cobirarre suo. figlio Arnoudo Carlo 
essendo il medosimo da. lui separato. 
"Torino; 7 maggio 1809. 
‘Atadido Giuseppe. 


Sei grandi magazzini 


+ Da alfittaro Jol. 1° Jugld proséimo 
ga SF D 
1968 











SEME GELS 


DEL GIAPPONE 
Freno Francesco Prandi, 
Milza, N80. (937 


Bigliard 








da Vendiro a modi 
1 imo presso — Di 
‘al’ Bigliaido nella. corto del 
dicLondra , via di Po, Torino 


‘179 DIFFIDAMENTO 


hi (Giu di Torino diffida 
I bia Toteresse che/noa rie 


A 
Prelli. J 

















PER LA 


che ‘essi dovranno, per ottenerne il 


per mancanza di dichiarazione fatta 


Firenze, 4 maggio 1869. 


PER LE 


ti nociali: 





1. Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
Statuti. 


gli Impiegati della Società. 


jo 1809. 

‘a Wirenze alla Cassa Centralo della Società 

a Napolt alla Cassa Snccursalo dell'Esercizio 

‘a Torino alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
mo presso il sig. Giulio Belinzaghi 

Ova alla Cassa Generale 

emo, iresso i sigg. M. A. Bastogi a figlio 








rm presso! i sigg. Haring Brothers e C. 
Le modalità: per il detto-de 
‘aprile, N. 119, e sono ostensibili. presso tutto le Casse sopra indicate, 
Firenze, 30 aprile 1900. 





Presso l'antica Ditta 


R. CARISIO-BRUNETTI E F° 


Via Milano, N. 1 e 6, Torino. 


Unico Deposito dei Cràmen sopraftini di salute; della, rinomata fabbrica 
di Rimpf; Corpettl , Mutande 6 Camicie da viaggio in set 
liti o'Blo di'Storté; molto raccomandati da; celebri; medici per la; loro sp 
cialità di prevenire raffreddori © reumatismi. 


1 solito} ricco) sesortimento in Maglie fino per estate, Biancheria 
di case, Fazzoletti, Mantilerie, Tende e Cortine, Coperte 
‘diverte; Calzetterte, 101 Befi por calze 

mi 4 modici gr 


mano - IL SOLE - MILANO 


NUOVO GIORNALE 








DÀ 








le-economieo-finanziario 





Questo gioroale per i molti suoi telegrammi particolari | per 1a sua im- 
portanza commerciale e per)le sue concise 6 pregevoli relazioni dei mercati 
‘nazionali ed esteri, è divanuto il: monitore del commreio dell 

L'amministrazione del Sole ricambia i signori: Commercinati , Industriali 
‘ed Agricoltori del favore che niccordano al giornale , introducerdo sempre 
‘migliorio é facendo; nuovo spese onde periezionarlo. 

Ord! ber la campagna bacologica il Sole pubblica importantissime corsi. 
ondenze sull'andamento dei bachi, c stabilì un mppontto servizi 

articolare per pubblicare giornalmente 
let bozzoli cho si praticheranno sui principali inercati 


PREZZO D' ABBONAMENTO. 
Per tre mesi L. 7 — Sei mesi I,, li — Un anio!L 
e all'Amiinistrazione dol. Sole, N 








Ja Italia. 





















INCANTO VOLONTARIO DI MOBILI 


Gonsistenti in Cassa di ferro, Hanco di cassa con cancollo ‘a griglie di 
ottoni, Vetrine, Banchi, Guardarobe , Peso a dascut della portata, di kilo- 
ramini 1500, Letti in forro, Sofà e Sedie în velluto e seta, Armadii a spoe- 
chio, Polidole è Vellissimi Dipinti ad olio, Quadri, Iucisioni; Lingerie e molti 
Altlarticoli per Studio, Bauca 0 Cumbia-Valute, per cootanti. 

“Matti, 11 corrente, ora solito, n’ Via Nuosa; N: 7, primo piano. 
1828 i Giuseppo Cavalli cetimatore giura”o, 


























definitivi, presentare nella rispettiva località 
dal 10 al 25. maggio corrente i loro Certificati allo 
Stabilimento ivi incaricato di tale operazione. 

Quei Certificati che non fossero stati contraddistinti 


SOCIETÀ: ANONIMA< ITALIANA” 


REGIA CONTERESSATA DEL TABACCHI 


In ordine all’annunzio del 28 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale cd in altri 
Giornali del: Regno, il cambio dei Certificati 
provvisorii delle Obbligazioni emesse dalla Società 
suddetta in Titoli definitivi avrà. luogo dal 

410 al 25. maggio. corrente 





marzo 1869, 





Si ‘ricorda perciò ai Portatori dei Certificati, medesimi 


in Titoli 
prescelta 


cambio 


nei modi‘e tempi 


indicati nel sopracitato annunzio, dovranno pel’cambio 
indirizzarsi pure dal 10 al 25 maggio corrente diret- 
tamente alla Società in Firenze, in via Sant'Egidio, 24. 


1829 


SOCIETÀ ITALIANA 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


che per deliberazione del Consiglio d'Amministrazione, è con- 
no 1869 n mezzodì , l'Ansembléa generalo ordi- 


ssemblea. si terrà nella sede della Società in Firenze, via Renai, N: 17; 


ordine del Giorno. 


2. Bilancio consuntivo del 1868 e presuntivo del 1869, e deliberazione sul dividendo. 
3. Rinnovamento del Consiglio di Amministrazione, a termini dell'Art. 41 degli 


4. Nomina di tre Revisori del Bilancio edi due Supplenti, 
5. Istituzione di una Cassa di Pensioni e di una Cassa di mutuo soccorso fra 


Il doposito delle Azioni prescritto dall'Art, 22 degli Statuti potrà essere fatto dal 27 a tutto il 81 


alla Società Generalo di Credito Industriato e Commerciale 


ito furono pubblicate nella Gascetta U7ficiale del Regno d'Italia del 30 


1812 





1819 CITAZIONE, 
Sull'inetanza di Orsola Vignale vo- 
dova! Pagliani dimoranto in ‘Torino, 
cumesso al gratuito patrocinio co 
decreto, 25 gennaio 1866, elettiva- 
mento, d presso’ del suo 
procuratore casio capo  Giononi 
È aravalle; via Ò 
Ne:8,. Fifeioco Aaieottoscrito. Gia 
na uaciera addotto al tri- 
bunale civilo di Torino d'avere sotto 
129 ‘scorso aprile; citato (mediante 
l'affissione e consegna prescritta dal- 
l'art. 18 del cod. di proc. civ.) come 
cito la Giovanna Vignale 
Barbagelato coniugi, già r. 
ino, ‘ed oa;:dignoti domicilio è 
residenza, queato.per l'autorizzazione 


che di 
Fia civile formale 0 


















iti questo tri: 
‘bunale civile fre'agiorni' 10, per. ivi 


ivedersi.condangare| al pagamento a 
favore della iaytanto della somma di 
Li 99Ù0.da'iinpi ove ‘d'uopo 
nell'acquisto di rendita dol Debito 
Pubblico "Itatiatto' ton che di L, 5 
‘al mese a partire dall'8 aprilo/ 1865 
iorno: del pagamento del cà- 
pitale suddetto collo speso ‘con sen: 
tenza esccutoria, opposizione od'sp- 
pello. non. ostapfa. e, senza | cauzione, 
Ja esecuzione convenzione se: 
‘guita iddì' 22 ‘alla 1545, registrata 
in ‘Torino jl 14 settembre successivo; 
N. 8271, con L. GL DA, tra le parti 
suddette! ‘della qual ad ne offre co- 
municaziono ia: ib di leggo. 


‘Torino, $ maggio, 1869. 
Giusoppo use. 


in0 INSTANZA 
per. nomina di perito. 

Con ricarso in date d'oggi nd in- 
stazza del cav, Fraocsico Diauchi, 
si dominadò la foraiga di un perito 
Sor procolelalfetima gl de 
Lili a subastarsî:ia' odio della siguora 
Francesca Cugliarero fu notaio Rai: 
mondo di Settimo Torineto, e ciò n 
riorma «dell''art.-658 del codice di 
procedura civil 

"Torino, 5 maggio 1800. 

3 ‘G. Cernusco pi c. 




















Società selle Strade, Ferrate 
DEL SUD!DELL'AUSTRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA 
E DELL'ITALIA CENTRALE 
È: AVVISO. 
i gono! pecventiti cis il Consiglio d'ammini- 
Sd) ped azione la cilea dol dividendo mer lo 














1 signori possessori di 
atraziono ia fiscato iu frnuchî 











‘anichi #0 essendo stato distribuito in notembre 


Un priino\acconi 
La Din ano 19 per azione; snrà pagato a 


passi, Îl daldo del dividono, ossia franchi 

dal 1° maggio in eroiro ea 
"4 Torino presso Ta Cussa dell'Eanrleio, (Staino. di Porta Numa}; 
Milano prgito dl sig: ©. È Brot banchiero (Via dol Giardino); a Firenze 











cesso il sig. Os Landau. (Pinxzo Mad. Alobrandini}; © nelle stazioni 
Brescia; Gasalci! Chiavari; Chivasso: Orewona; Cinieù; Ferrara; Genova 
<P.) Ieroa; Lodi; Mantova; Modena: Nosare; Novi; Padova; Parma; 










Savona; 
o V); VE 
ins 





Folo; Pistoia; Itegnto; Iovigo; Sariglian 
Halensi; Vonero) Vercall: Verona (È 





Dacia; Piacenza; Pin 
Tortona; Treviso; Ud 
enza; Vogheru;. Voltri. 


IN VENDITA 


Ricca ed elegante mobiglia per una camera 
cubiculare impiallicciata, in Ebano, Mogano, Noce 
d'India e Radiche ed intarsiata in Madreperla e 
Metallo. = Portici di Via Cernaia, N. 42. 


VENDITA.A GRANDE RIBASSO 
PER INCANTO VLLONTARIO 
Grando Altatoso e fllatore (tetto Filatore Campana) coi rispettivi 
crdigni e con forza metrico dl'aegeea perenne, di 5 cavalli, con 
ampio fabbricato, alloggio civilo e rustico, giardino cinto da mntro, di circa 
& giornate, doppio cortile, seulerio; soste ‘ev cameroni. 


Detto flatore è situato sollo stradalo della Veneria, distanto un kilometro, 
da Torino, prima di arrivare nlla Madonua di Campagna, diviso in tre lotti, 








1717 


























L'incanto è fissato pel giorno 2& ese 
nello stidio del sig. cav. notaio TURYANO, via Santa To 
la visiono dei capitoli ‘dirigersi dal medesimo sig: cav. TU 





Salute ed energia restituite 
mediante Ja deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


coperta eschesivaniento collvala e irasporaa da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA È 
ii niarente e ai ACT 
De e a a pra 
Sphaimi ed [nfiemmazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 
BOTTA e temo), ero malinconia eperimento  iboto, re 








in ‘febbre, laterla , vizio e pover “ice 
Fica Mlato bitaco, È pali eglori y mancanza (di freschezza ©d energia. 
Essa è pure il corroboranta pei fabciulli deboli e per lo persone di ogui 
‘età, formando buoni muscoli 6 sodensa di carni. 
Ecomomissa 50 volte 1 suo presso in altri rimedi, e costa meno 
di nane: ‘urd'inatio, 


sr 
onpimania 


guaLitÀ 
sorna: 


libb. 1fr.1050 
2318 










TI 


In scatola di latta, involte in carta stampata coi mgillo della casa Fasmr 
Do Baxkr e O. senza di che non possono eisere genuine: 

Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e regole generali din'etiche. 

Bpedizione ic provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale. 

Bi manda franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 


certificati di ont = 
99 ino gecralo Russo, Lentra, 13 dioembre 18477 


Dì console generale ha ricevuto l'ordino di informare i signori Du Barry 
Compagno, che la Revalenta Arabica da loro. avisla a 8. M. l'Imperatore, 
è stata per ordine Imperiale spedita al Micistro dl Palazzo Imperial 











trito, 20 giagno 1607. 
due anni che soffro rrilmente di male. 6. debole alle rec 


Bono già 
‘@ trovai che la Revalenta Arabica Du Barry ba prodotto sul mia fisico n 
‘effetto soddisfacente , per cui lo' autorizzo a rendere pubblica tale mi 
‘chiarazione, per la pura verità, Mi creda 








Grvorizra Brmuook. 
BARRX Du BARRY e €, via Prosvidenza, \. 54! 
© ? vin Oporto, Torino, 

© DEPOSITI: Torino; Stamperia Gazselta del Popolo, Achino , Yibardi, 
Taricco, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bonzani, Alloatii , Bertone", Far.io 
Giustetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cugini ‘e Guglielmini , Davide, Vecchies, 
Capurzi, Gossco, BA. Rossi — ‘Alba, Oberti — Alessandria, Carbarino; 
Italiani Bocchiolh_ — Asti, Do Graudi, Liprandi Perfuroo © 0! — Brglia; 
Vercelli — Ceva, Secco fratelli: — Quneo , Forneria , Andreini 

Clara — Como, M. Piadeal, Magai, Pagliardi — Ciriè, G. Gr 
‘sala Monferrato, Gaetano Rondelli — Cologno; Oppio — 


Ceva :— Firenze, Casoni, Roberta, Signorini — Fi 

Carlo Brussa, Mojon, Ltolabella ‘e Perini — Giaveno, Pacchiotti —. Iereo, 
Méthier —-Zutra, Alorisetti — ‘filano; No Zanoni Manzoni 
— Monsa, Mazzola — Mondooì-Breo, È Bertolino; Rossi — Mor{ara, Hulta 
— Novi, 8. Bajardî — Novara, fratelli Jacometti,' Somny 

LL Giordano — Piacenza, Martelli, Solari — Pinerolo, Badariotti furia 
Pavie; Astolfi — Rivarolo, Gallo — Suta, Brovia, Forétié — Savona, 
Bascagila e Scotti — Salureo, Ferrero — Saviglino, elio, 
Quilini — Stradella, Giuseppe Stbbia deoghiero — Tirtina, Forr— Val 
Redeta — Vereelti Ferri farm ;— Voghera, Opplasi. 








Chivaza 






pi 
rano, Gérbadi = Genbaa; 




















CITTÀ ©" TORINO 
AVI/SO D'ASTA 


Giovedi 19 maggio, alle oro 2 pomeridiane, nel civico palazzo, si aprirà 
l'incanto. coÌ nietodo (ci partiti segreti per } appalto, della. costruziuno (di 
i arcafe di portivo coi corrispondenti sotterranei, nella seconda am- 
pliione del Campo Stato, o x no furà fl dllbramento a favore dell'a. 
Terento maggior ribasso d'un tan:o'por cento sul prezzi portati da apposito 
elenco, in liaso ni quali l'impozio approssimativo ‘di detto appalto è calce 
Jato in L. 52,001; sotto l'osservanza. dello coridizioni contenute nei capitolati 
il genorale che speciale, © noì meotovato elenco ‘a quest'iltimo anzei 
row elio del progetto, il tutto visibile nel civico uffizio d'arte: 


















Torino = Tin: 0. Favale 6.0) 








